Lettere di Claudio Caenazzo
	Milano, 15 febbraio 2004

	 

	WORK IN PROGRESS (gennaio 2004)
Cara Savina, piccola stella immortale,
Cara Annamaria, mater dolorosa,
Caro Antonio Santi, infaticabile apostolo moderno,
Cari tutti coloro che ho reincontrato sul mio cammino
In particolare Mimma e Dino Desperati, Sandro Antoniazzi, Anna e Pia Longhi, Pinuccia e Mario Persico, Laura Limido e Beppe, Teresa Solone e Roberto, Franca Piccoli … mi scuso per gli altri che ho dimenticato.
Vi auguro innanzitutto un buon percorso di vita, quel poco che ci resta, e di impegno nella ricerca del senso del nostro agitarci.
Per tutti :
1. Il buon Dio, le Tout Puissant, ci ha fatto un magnifico dono. Il dono di credere. Ma non di essere creduloni. Poi ce ne ha fatto un altro : quello di obbedire. Ma non di essere sottomessi ; di obbedire alla nostra coscienza, il che puo' tradursi anche nel disobbedire. Poi ci ha fatto un terzo dono : quello di combattere. Combattere contro l'ingiustizia, non per fare la guerra. Combattere per la pace. E le forme di questo " combat " sono diverse lo ammetto. (Mussolini aveva travisato tutto questo. Da li l'olio di ricino, le manganellate e tutto il resto.) Perchè dico questo ? Perchè per me, il mio situarmi nel mondo, coincide con questo credere/obbedire/combattere che rappresenta il centro della mia problematica e della mia ricerca che amerei fare con degli amici. Una strada che devo percorrere ma che mi piacerebbe fare con altri anche se lontani.
2. Per quanto riguarda il credere e per rispondere al tema della fede adulta trattato da Antonio nell'incontro a Milano.Per me, la conversione caratterizza il credere ma non puo' essere un fatto definitivo. E cio' se mi ritengo adulto. E' un movimento a spirale ascendente dove nei diversi punti, che si possono definire stati di coscienza universale, ogni persona puo` restare un momento o anche una vita con la consapevolezza di aver trovato il senso della propria vita o di essere in cerca di esso. La verità non è statica ma dinamica. Questo non per dire che cio' che era vero ieri non è più vero oggi ! Parlo di verità biblico/evangelica. Ma per dire che questa luce (il suo splendore) puo' diventare sempre più grande mano a mano che apriamo i nostri occhi (che la nostra coscienza si espande). Quando noi apriamo gli occhi e di quanto li apriamo, non ci è dato di conoscere. E' un mistero. In questo senso penso che la fede non sia mai adulta contrariamente a quanto sostiene Antonio. Sono incline a riconoscere la visione di Teillhard de Chardin quando scrive : " Tutto cio' che è fede sale, (anche la fede comunista), tutto cio' che sale, inevitabilmente converge ". Solo che per lui il punto di convergenza è cristico (l'alfa e l'omega). Per me è Cristo … più qualcosa di più.
3. Cosa vuol dire trovare un senso alla propria vita? Affermare che la mia vita ha questo senso, questa direzione, questi obiettivi….. e che in generale la vita ha questo senso. Ma non è definitivo anche se puo' apparirci tale.
Mi sembra che :
Per Antonio : naturalmente darle un senso cristiano ed aiutare gli altri a trovarlo. Quindi testimoniare il messaggio.
Per Savina : viversi come mistero inserito in un mistero più grande. 
Per me : a partire dal messaggio cristiano capire il mondo e operare per cambiarlo.
Per Annamaria : pregare.
Per Dino e Mimma: attualizzare il vangelo. Capire ed interpretare le sue parabole alla luce della nostra epoca.
4. Cosa vuol dire cercare di dare un senso alla vita ?Ogni uomo da un senso alla propria vita. Nel senso che ha una filosofia che applica. Dal nichilista più puro al credente più sfegatato. Gli obiettivi di questa filosofia sono diversi : i soldi, le donne, l'amore, il prossimo, il potere, la solitudine, il suicidio, la guerra, ecc.
Per esempio a un tizio che si suicida, nella storia e nella letteratura ci sono molti esempi, questa domanda puo' essere posta. Ci risponderà " mi suicido perchè credo che la vita non abbia senso. Quindi il mio obiettivo, il senso della mia vita, è quello di mettere un termine alla mia disperazione ". L'uomo contemporaneo oggi in qualche modo si suicida. Nonostante il messaggio di speranza di 2000 anni fa. In altre parole noi siamo il sale della terra ma la terra è terribilmente insipida ! Come mai ?
5. Le nostre radici. Come ci si situa gli uni rispetto agli altri ? Quale strada, quali obiettivi intrapresi ? A cosa serve questo scambio ? A cosa deve servire ? A ognuno è dato un tempo ed un luogo per agire. Nel proprio tempo e nel proprio luogo : " pace in terra agli uomini di buona volonta " ma per fare che cosa ? E se si trattasse di cercare il modo di fuggire dal campo di concentramento ? Io cerco di comunicare con coloro che hanno il mio livello di coscienza perchè è più facile. Ma si puo' trasmettere coscienza ? Il seme cade qua e la… A volte su un terreno buono, a volte sui sassi.
Per Savina : è un cammino unico da fare verso la scoperta delle nostre vere radici. Allora ce ne sono delle false ? No. Fanno parte anche loro.
Per Antonio: sono sempre le stesse. L'elisir di lunga vita.
Per Annamaria : idem 
Per me : la conversione al Cristo che pero', ripeto, non è definitiva. La mia fede, come la mia coscienza, si trasforma nel tempo. La mia fede nella trascendenza è un cammino incessante verso la verità che non si ferma mai. Un cammino verso tutto cio' che è più luminoso. Come per Dante. Verso una luce che non si puo' più guardare tanto è forte. A quale intensità ci sarà dato di arrivare nei nostri 70/80 anni di vita terrena ? Come esprimere questa luminosità che è in noi ? Chi lo sa. Vedremo. C'è chi propone una cosa e chi ne propone un'altra.
6. Sulla cultura. Cosa intendesi per cultura ? 
Per Antonio : è la tradizione cattolica (la parola che Dio ha comunicato al suo popolo) da trasmettere in un altro modo e luogo e popolo. Parola " vivente, fedele e identica a se stessa (integra) ". Siamo nell'integrismo che non si vuole o non si puo' abbandonare.
Per me : è il mondo che ci è dato da vivere e da cambiare ; è la nostra epoca con i suoi valori e disvalori. E' la fede e l'azione. E' la credenza e l'opera. Il dovere di ogni uomo è di migliorare cio' che ha trovato. Ogni uomo di buona volontà naturalmente.
7. Il Cristo è l'oggetto della fede cristiana. (Antonio) 
E' evidente allo stesso modo che il Budda è l'oggetto del buddismo e Maometto l'oggetto della fede mussulmana. Ma quale l'oggetto della fede della piccola stella eterna, cioè te Savina? Quale l'oggetto della fede in " quello spirto guerrier ch'entro mi rugge " ? Giustizia, pace, verità ? O altro? Come vedete le domande sono tante!
Per me : il Cristo, il Maometto, il Budda, ecc. non possono essere l'oggetto della fede se non sono anche l'oggetto dell'azione. E' necessaria quindi un storicizzazione del Cristo, del Budda, del Maometto ecc.
8. La Chiesa cristiana è " sana " se tiene a due principi nella sua fede. Quello pietrino e quello mariano. (Antonio)
Mi sembra piuttosto che la chiesa cattolica sia allo sbando perchè non riesce più a trasmettere attualizzandolo il messaggio evangelico, nonostante il grosso marketing di papa Woityla. La cosa interessante è di capire perchè l'islamismo sta ritornando in forze. Non è per caso che si mette dalla parte dei derelitti ? Non dimentichiamo che ogni 7 secondi nel mondo muore di fame un bambino al di sotto dei 10 anni. Insomma, Bin Laden cosa rappresenta al di la del terrorismo ?
9. Il piacere di comunicare cio' in cui si crede. (Antonio)
Anche un dovere perchè a nulla serve credere in qualcosa e nascondere il proprio pensiero. Salvo essere sterili.
10. . Cosa sarà la Parigi che viene, Dio lo sa. (Antonio)
Il veggente, sulla base di analisi che altri non fanno, non sanno o non possono fare, vede nel futuro. Scopre la tendenza. Ma per capire che Parigi (e Roma, New-York, Tokio, Londra, ecc. ecc.) sono già un campo di concentramento modernissimo e sofisticatissimo non c'è proprio bisogno di un veggente. Se avro' occasione descrivero' questo universo concentrazionario, con i suoi kapo, le sue torrette e il suo filo spinato. A questo riguardo invito già a leggere il libro di Jean ZIEGLER :"I nuovi padroni del mondo" (edition du SEUIL - Paris - 09/2003) che ritengo propedeutico.
Questo campo di concentramento con all'entrata scritto non più (almeno per noi) "Il lavoro vi renderà liberi" ma "Il consumo vi renderà liberi". Questo campo talmente ben organizzato che arriva fino a farci credere (sublime potenza) di essere liberi nel più libero dei mondi possibili.
Conclusione.
Per rispondere ad Annamaria che mi aveva chiesto cosa ne pensassi dell'incontro con gli ex giellini.
E' stata una delusione ma nello stesso tempo una rara occasione di approfondimento che mi ha stimolato a riflettere e a fare il punto sulla mia esistenza. Per questo ringrazio Savina, lo Spirito Santo e tutti voi. E' stata, ripeto, l'occasione di situarmi rispetto a degli amici lontani con i quali intendo continuare un dialogo nella misura del possibile.
Perché la delusione ? Perchè la diagnosi della nostra situazione storica presentata da Antonio è ancora sommaria e incompleta. Siamo nel guado, Antonio, d'accordo. Ma come testimoni di qualcosa o anche come attori? Quale struttura ha questo guado? Il guado è un passaggio delicato, si sa. Qualcuno puo' anche annegare. Ma è pur sempre un passaggio. Il campo con il filo spinato invece è una cosa diversa. Quale la natura di questo campo, come si muore, e come si presenta il filo spinato è argomento di discussione oltre al fatto di come uscirne. A meno che la soluzione non sia quella di restare nella tenda aspettando che la bufera passi, pregando naturalmente, come mi sembrava di capire dall'esposizione di Antonio. Ma io comincio a credere che una delle soluzioni possibili è quella rappresentata dall'evasione in massa dal campo di concentramento di Sobiboro (unico esempio di evasione di massa da una campo di concentramento nazista) o del ghetto di Varsavia. Con naturalmente un adeguamento.
Ricordiamoci anche la fuga in Egitto di Giuseppe e Maria.
Certe mie esagerazioni teoriche sono forse il frutto della mia impotenza, della mia agitazione o della mia lucidità ? Me lo domando. Il sito www.onnouscachetout.com che Savina mi ha fatto conoscere, mi incoraggia ad approfondire il problema dell'universo concentrazionario del 21esimo secolo e le sue conseguenze su coloro che si definiscono cristiani o lo sono stati e in generale sugli uomini di buona volontà.
Mi auguro e vi auguro che il 2004 sia un anno di ricerca proficuo.
Un abbraccio.
Claudio CAENAZZO
Lettere di Antonio Santi e Savina Longhi
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